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GIRO D'ITALIA - Una grossa volata apre a Novi Ligure il sipario 

Tappa per uomini sprint: 
Van Linden batte Thurau 

Ancora 
una volta 
si pedala 
al buio 
Dal nostro inviato 

NOVI LIGURE — Smino al­
le solite, ìtuino nuovamente 
alle piese con un Ciro d'Ita 
ha il cut percorso non e sta­
to conti oliato dall'organo 
competente e cioè dulia coni-
mistione tecnica del ciclismo 
professionista o. E cosi proce­
diamo al buio, secondo i io 
Ieri di Torna ni e nella spe­
lanti di non trovare mtop 
pi che natuialmente suscite­
rebbero le proteste dei corri­
dori, giusto come lo scorso 
anno a Gubtrce Mate, (/umi­
do una discesa giudicala trop­
po pericolosa provocò un'an­
datura a passo turìstico, un 
rallentamento generale ri­
marcato dai giegurt e sostenu­
to dai campioni coi latti e 
con le parole. Noi giudicam­
mo quel mezzo sciopero come 
una conseguenza di un brutto 
andazzo che derivava dallo 
strapotere dell'organizzatore 
e quindi dalla leggerezza e. 
dal menefreghismo di citi, 
ignorando il regolamento, ve­
niva meno al proprio dovete. 
E purtroppo, nulla da alloiu 
e mutato. 

Già. sta scritto che il be­
nestare per qualsiust compe-
zionc dipende da una rigoro­
sa ispezione del tracciato, e 
siccome dal tempo dei tempi 
questa prassi non viene ri­
spettata in occasione del Gi­
ro. viene, spontaneo definire 
fuori legge la corsa per la 
muglia rosa. Quest'anno la 
commissione tecnica s'è limi­
tata ad una capatina in quel 
di Venezia allo scopo di pren­
dere nota dei ponticelli di 
fortuna onde evitare clic i 
corridori finiscano in acqua. 
La commissione tecnica si 
dichiara impossibilitata ad 
agire perché Torrtalli presen­
ta le sue carte in ritardo, la 
commissione tecnica ritiene 
che ^* ' /o andrà bene dopo 
aver auto un'occhiata alle 
mappe stradali, e siamo al 
ridicolo, o pressappoco. Han­
no sbagliato pure i ciclisti 
la cui Associazione di cate­
goria tace invece di premere, 
di battersi affinché il Giro 
proceda su binari sicuri, e 
tutto sommato non è questo 
il modo per difendere la pel­
le di chi fatica in bicicletta. 
per evitare episodi tipo Ga-
bicce che il pubblico capisce 
e non capisca. 

Il giro è giunto a Novi Li­
gure con tutti i centotrenta 
concorrenti classificati sullo 
stesso piano. Un'introduzione 
al rallentatore, una media 
139.777) inferiore all'attesa 
considerando i chilometri e 
la piattezza della tappa. So­
lo il finale ha dato qualche 
brivido, e nel volatone a ran­
ghi compatti, è salito alla ri­
balta quel ciclone di Van Lin­
den. quel belga con t capelli 
biondi e gli occhi celesti che 
sembra un bambinone, e al 
contrario ù una furia. Van 
Linden e un corridore che po­
trebbe vincere cinquanta vo­
lale su cinquanta se fosse 
sempre concentrato, sempre 
col mirino puntato verso il 
bersaglio. 

Un'introduzione piuttosto 
fiacca, dicevamo, il fiammin­
go Van Linden e il tedesco 
Thurau m primissima linea 
nell'ordine d'arrivo, e tante 
tattiche ancora nascoste, an­
cora in alto mare. Però tutti 
si chiedono quanto guada­
gnerà Moscr in questa pri­
ma settimana, e il discorso 
vale anche per Thurau. per i 
due passisti che devono av­
vantaggiarsi in pianura per 
vivere di rendita in monta 
gna. Il gioco di Moscr e il 
gioco di un'alleanza con Thu­
rau, un'alleanza che France­
sco romperebbe in salita do­
ve sembra più dotato del te­
desco. Ma gli altri staranno a 
guardare'' 

Gino Sala 

# VAN L INDEN (a testa bassa sul manubrio) sfreccia 
davanti a THURAU 

COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 

1) Van Linden (Bianchi ) 
in 4.23'58" media 39.777; 2) 
T h r u r a u (G los) ; 3) De Bai 
(G ios ) ; 4) Basso (G ios ) ; 5) 
Borgognoni (V ibo r ) ; 6) Sa-
ronni (Scic) : 7) De Vlae-
minck (Sanson); 8 Gavazzi 
(Zonca) : 9) Por r in i (Mecap) : 

. 10) An ton in i (Selle Roya l ) ; 
! 11) Barone; 12) Be t ton i ; 13) 
1 C e r n i t i ; 14) Caverzasi; 15) 
j Parecchin i ; 16) M a r t i n e l l i ; 
I 17) Moser; 18) Jakst ( R F T ) ; 

19) V ic ino ; 20) K r a f t ( R F T ) . 
Seguono t u t t i gl i a l t r i con 
lo stesso tempo d i Van L in ­
den. 
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La tappa di oggi Novi Ligure - La Spezia 

In programma oggi il decisivo incontro di ritorno 

Eindhoven-Bastia: 
a chi la Coppa Uefa? 
La partita d'andata, giocata nella cittadina 
corsa, è finita in parità: 0-0 - A S. Etienne 
esordio della Roma nella « Coppa d'estate » 

Variazione 

programma 

del Giro 
in TV 

ROMA — L'uf f ic io stampa 
della RAI informa che le t ra­
smissioni in Eurovisione per 
Il 61. Giro d ' I ta l ia , previste j 
sulla Rete 2 della televisio- j 
ne, avranno inizio lu t t i i gior- ' 
ni al le ore 15 anziché alle I 
15,30. ì 

T c r m n a i o .1 enrnaio-nto s e n a 
code. •! coleo continua a tcrisre 
dasto l'rtte.-assc da j l . sportivi 
«3:t.m\.erso le Iiriiaii delle va-.e 
coppe europee. !a fasi finale dalla 
Coppg I la! a. i tornei internatio-
r-o' . te toj"°.c2S oll'estero delle 
squ-ad-e ds c'ub e soprattutto foca-
I.zzando tutte le lo-o a ' t tn j .oni 
su: «mond.a.i-j d'Argent.H3, che si 
o . v c n . T i o ssmDre d. p u. 

Per <3 Nazionale tal arsa, ccn 
!a scelta dei «vc«it due» ooerota 
a-i do Baar;ot. che pubb 'ch'omo 

in a,tra pa-te de! g crnale. è scat­
tata l'operai.one Ba res. che avrà 
coma seju.to 'rr.rned ato ! -aduno 
d i - prescelti vene-di pomer'gg o e 
Rorm Insomma, t.rondo le somme. 
.1 calco cent n jg a tenere talco. 

IntcT-.to oggi si conoscerà i' no­
me della sqjadra e h ; si egg.ud-
che-a la Coppa Uofa. S g oca :? 
p a t i t a d r.to-no Ira gli D'ondasi 
de "Er-dhovci e i f-o->ces' d i ! Eo­
s to La pò :.:a d'and-ata g ocata 
QU nd ci g c n lo ne a e f a d l a 
cosa s e eh uso «a ret inv alate: 
I c a 3 ze a 

S J O d.-ta 'a s tuazionc do-
••ebba z>-cs:-.t3rs n menerà fo-.o-
-c ole per la comasgne olandese. 
che g ocandj .n caso potrebbe 
aj?-o*i"*-3 e del rctto'e campo V.a 
a sq jzd 3 (n-.cese è imprevedi-

b e Fuor, civa. g-azie al suo 
modo d e acci e moderno, quasi 

A r g u t a Soprattutto i! tecn.co 
g^Iorosso cercherà d r.covare da 
questa esperienza interna*.cna,e 
(oltre a! francesi nel girone dai 
gallonassi ci sono i tedeschi dal 
Boyern di Monaco e il M T K di 
Budapest) quei lumi necessari per 
rendersi conto su qual. uomini im-
pos'ore e baserò la squadra par 
il prossimo campicnato. 

Punti fermi delio lo'mezione del 
prossimo campionato sarmno i vo-i 
P. Conti. Mcii 'chini. Santorini, De 
S'st.. Cas-arol . Ugolotti . D i Barto­
lomei e Rocc3 sa rip-endera a pieno 
ritmo; gì: «jltri 'a r.confe.-ma se 'e 
devono guaiagia -e sul camao. De­
cisive potrebbero risu'ta-e queste 
pcrrite di Coppa d'Estate, c o n t o 
avversar a molto valide, fornite d. 
pad g-ce r.tcr-az'cna'e di prim'or-

In « T i p o sccr.de.-à semp-e per 
lo stesso torneo eriche il Perug'a. 
La squadra d. Castogner se ta 
\»d-a al P cri d" Mussano (o-e 2 1 ) 
c a v i o ' be g. dai Wa'egen. for­
m a t o n e d mezza class.fica. 

Terzo il belga De Bai 
Spezia attraverso la 

Dal nostro inviato 
NOVI LIGURE — Il sessan-
tunesimo Giro d'Italia sfoglia 
la prima margheri ta con una 

galoppata da St. Vincent a No­
vi Ligure dove Rik Van Lin­
den indossa la maglia rosa 
inaugurale. Il dado è trat to, 
la carovana è in cammino 
e dal ponte di comando Tor-
riani osserva, dirige, indaga. 
Il viaggio è iniziato con l'au­
gurio della Valle d'Aosta, in 
una cornice da toni dolci, 
piena di sole e di verde. 
di creste bianche sotto il cie­
lo azzurrino. E' una carovana 
di mille persone che muove in­
teressi per oltre un miliar­
do di lire, una sfida ciclisti­
ca di antica data che rin­
nova appuntament i tradizio­
nali. una competizione fra 
tredici squadre e centotrenta 
concorrenti, un ritrovarsi per 
un confronto di valore mon­
diale. e dopo le s tret te di 
mano e gli abbracci, comin­
cia una storia di ventidue 
puntate. 

Dunque, ciao a St. Vincent 
e avanti verso Novi, la cit­
tà di Girardengo e Coppi. E' 
un omaggio alla memoria dei 
due campionissimi, è una tap­
pa tut ta in pianura, tut ta a 
cavallo di una linea grigia e 
ci aspettiamo un avvio svel­
to. spigliato, un rullare di 
tamburi o quasi, e invece si 
pedala in sordina forse per­
ché c'è chi. avendo appena 
terminato il Giro di Roman-
dia, desidera t i rare il fiato. 
Un allungo di Tartoni è co­
me la fiammella di un ceri­
no. e il t ran t ran continua 
attraverso paesi e cit tà. Il sa­
luto di Ivrea è grandioso. 
imponente, sulla s t rada che 
costeggia le risaie del Ver­
cellese si la citare Sumero-
ni. i primi traguardi volanti 
<uno per la vettura Fiat e 
l'altro per il compionato del­
le Regioni) sono di Falorni e 
di Antonini, e a questo pun­
to l'orologio di Casale Mon­
ferrato segnala mezz'ora di 
ri tardo sulla tabella di marcia. 

Ragazzi, ci svegliamo? Si 
svegliano, danno il buon 
esempio. Mario Fraccaro, Zo­
ili. Osvaldo Bettoni. Santa­
maria e Singer, però è un ' 
azione di brevissima durata . E 
i campioni? I campioni resta­
no nel guscio, manovrano nel­
la scia dei gregari, special­
mente i velocisti in a t tesa 
di misurarsi sul rettilineo di 
Novi. Ecco Alessandria, ecco 
il plotone sempre compatto. 
Msncano t ren ta chilometri, il 
finale è un susseguirsi di sca­
ramucce che via via portano 
la firma di Poggiali. Ma­
grini. Vilardero. Biddle. Lual-
di. Crepaldi e Paolini. e in 
extremis, quando s 'annuncia 
il telone dell'ultimo chilome­
tro. la fila è presa da una 
scossa elettrica, dalla batta­
glia per il successo, dall'en­
t ra ta in scena dei Van Lin-
dend. dei Thurau . dei Bas­
so e compagnia. La compa­
gnia degli spinter. Il rettili­
neo misura cinquecento me­
tri ed è preceduto da una 
curva a novanta gradi, pro­
prio una curva a gomito che 
richiede equilibrio, spericola-
tezza e fortuna. Qualcuno al­
larga. qualcuno sbanda, sulla 
destra c'è Saronni. al centro 
Thurau e Van Linden. sulla 
sinistra Basso. De Bai e Bor­
gognoni. E' un mucchio di uo­
mini ingobbiti sul manubrio. 
è un volatone serrato, ve­
diamo il piccolo De Bai pi­
lotare Thurau. vediamo lo 
stesso Thurau leggermente in 
testa, vediamo Van Linden ri­
montare il tedesco e imporsi. 
Si, la potenza di Van Lin­
den. il belga della Bianchi-
Faema. ha la meglio su Thu­
rau. E cosi vince il favori­
to. l 'atleta indicato dal pro­
nastico. 

Van Linden. quando azzec­
ca la giornata, quando non 
perde la t ramontana , quando 
non si smarrisce nel momen­
to cruciale, è irresistibile per­
ché dotato di una marcia in 
più dei rivali. Bravo Trurau 

i che ha rischiato. De Bai è ter­
zo. Basso (pur risentendo di 
disturbi intestinali) è quar­
to, mentre la quinta moneta 
tocca a Borgognoni e la se-

i s ta a Saronni il quale ha ce-

e 4° Basso - Oggi a La 
Scoffera e il Bracco 

Firma contestuale, stranieri, campagna acquisti, svincolo i nodi da sciogliere 
- , • " • • • ' • " — - — — — • — • - " - • — — - • - - • — • • • — • — — — 

Il prossimo campionato si 
annuncia carico di problemi 

Il deficit delle società (70-100 miliardi) e il prestito che verrà chiesto allo Stato 

sporlflash-sporfflash-Jportflash-sporlflash 

r spefore. 
d: C H ^ i -

d 3.a-igj3-d>3. sa *c*s' 
ed e q u i l d . "ti grada 
g u r ; qira's.as - sulfato. 

Ogg pa-t -a encha LTI eltro tor-
r e a f-a sqjea-e d c!jt> Si tratta 
dclra Coppo d 'Evate; d. !ro-ite si 
" T O I C - 5 - . - I O io OT: O I ' d sette r-a-
z o i i { l :a .a r a-ic.a Ungrie - a. 
RFT. O . m d a . Ba q o. Austr ia ) . 

Per " I to -Ì sce."!de-3r;no oggi n 
c^mao la Rema Ì ' Penjg e. I g'al-
I?-oss' sa^-i'-<3 "rnoca--at f jo - l 
c:°a 3 St-Ets^r-.e (ere 2 0 3 0 1 . 
co i t -o 'a !o-t? 

Pa- G :j-.i~ 
- ' . . 3 . dooo 
o-ta-...to .i 

fo-mar ont !a;a e 
s;-a j i ' o t t ' - n a *•«-

' b- " a i t a sjcc»5*a 
Brrg-TW-'. nall'o't rrra 

g a nato d ca-np cnato. cont-a a 

• TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
comunica le quote relative al con­
corso n. 3 7 del 7 maggio 1 9 7 8 : 
ai 2 S 9 vincenti con punii 13 spet­
tano 4 milioni 9 6 3 mila l ire; agli 
8 . 7 2 4 vìncenti con punti 12 spet­
tano 164 mila 4 0 0 lire. 

• CALCIO — Si è svolto nei 
giorni scorsi al C . 2 il torneo cal­
cistico Okay Sport, riservato a gio­
catori non tesserati. I l torneo è 
stato vinto dal Yol l j Radio Sie­
mens, che in (inale ha battuto per 
2-0 il Mummio . 

• C ICL ISMO — L'italiano Salva­
tore Marcali ha vinto la tredice­
sima tappa della «Vuel ta» , men­
tre il francese Bernard Hinault ha 

) difeso con successo il fresco pri-
I malo acquisito nella classifica ge-
| nerale. 

I 
j • BOXE — Piermario Baruzzi è 
| stato designato sfidante ufficiale 

del campione d' Ital ia dei pesi mas­
simi. Dante Cane. L'incontro do­
vrà disputarsi entro i l 4 agosto. 
I l campionato d' I tal ia dei pesi su-
perlcggeri Ira Clemente Cessi e 
Damiano Lassandro si svolgerà il 

1 3 giugno a Pesaro. La lase finale 
| del torneo novizi 1 9 7 8 si terrà 
I a Termoli da oggi al 1 2 maggio. 
: V i prenderanno parte i vincitori 
i delle quattro eliminatorie interre­

gionali divisi in due gruppi. 

Scontata la lista dei « 22 » per l'Argentina 

Facchetti 
rinuncia al 
«mundial» 
di Baires 

# BASSO, pr imo degli i ta­
l iani , è terminato quarto 

duto per aver tentato troppo 
da lontano. In ombra De Vlae-
minck. e in quanto a Maser 
(diciassettesimo) è chiaro che 
di proposito, volutamente, il 
campione del mondo ha tira­
to i remi in ha rea. è rimasto 
al coperto per non esporti 
ad eventuali coliaioni. 

Il Giro è lanciato e oggi 
andrà da Novi Lipure a La 
Spezia con una gara di 195 
chilometri dal profilo ondu­
lato. Il passo del Bracco e 
la successiva discesa potrei) 
boro selezionare secondo il 
parere dei tecnici, ma non 
meraviglierefobe una conclu­
sione numerosa. Ancora Van 
Linden allora? E' probabile. 

g. s. 

Verrà aggregato alla comitiva azzurra come « ospite », sempre che a giu­
gno (a Coverciano) non si svolga il corso allenatori di seconda categoria, 
al quale Giacinto intende prendere parte (adesso ha quello di terza) 

II 

R O M A — L'ullicio slampa della F IC comunica: 
per la preparazione della squadra che parteci­
perà alla fase linalc del campionato del mondo 
in Argentina, preparazione che prevede, tra l'al­
tro, la gara amichevole Italia-Jugoslavia ( in pro­
gramma giovedì 18 maygio, alle ore 1 9 , allo 
stadio Olimpico) sono stati convocati i seguenti 
giocatori e collaboratori: Giancarlo Antognoni 
(F iorent ina) , Mauro Bcllugi (Bologna), Romeo 
Benetli (Juventus), Roberto Bottega (Juventus), 
Ivano Bordon ( Internazionale) , Antonio Cabrini 
(Juventus), Franco Causio (Juventus), Paolo 

Conti ( R o m a ) , Antonello Cuccurcddu (Juventus), 
Claudio Gentile (Juventus), Francesco Graziani 
( T o r i n o ) , Aldo Maltiera ( M i l a n ) , Lionello Man­
fredonia (Laz io ) , Eraldo Pccci ( T o r i n o ) , Paolino 
Pulici ( T o r i n o ) , Paolo Rossi (L . Vicenza) . Clau­
dio Sala ( T o r i n o ) , Patrizio Sala ( T o r i n o ) , Gae­
tano Scirca (Juventus). Marco Tardelli (Juven­
t u s ) . Renato Zaccarclli ( T o r i n o ) . Dino Zolf 
(Juventus). Allenatori lederai!: Enzo Bcarzot, 

Guglielmo Trcvisan. Medici: prof. Leonardo Vec­
chie!, dott. Fino Fini. 

Massaggiatori: Giancarlo Della Casa ( I n t e r ) , 
Luciano De Maria (Juventus), Alessandro Scivi 
(Settore Tecnico). I convocati dovranno trovarsi 
enlro le 18 ,30 di venerdì 12 maggio all'hotel di 
Vil la Pamphili a Roma. La squadra sosterrà una 
partita di allenamento nel pomeriggio di lunedi 
15 maggio allo stadio Olimpico, alle ore 16 . con 
ingresso al pubblico. 

Dopo la gara Italia-Jugoslavia, la comitiva sarà 
sciolta e i partenti definitivamente convocali si 
ritroveranno a Roma lunedi 2 2 maggio, entro 
le 1 3 . La partenza per l'Argentina è fissala per le 
ore 2 3 , 5 9 dello slesso giorno con volo diretto 
a Buenos Aires, con scalo a Rio de Janeiro. 

Giacinto Facchetti rinuncÌD 
L'annuncio viene dallo stesso 
naie italiana, Enzo Bcarzot. 

al « mundial 3. 
C.T della nszio-
appc-na diramato I 

l'elenco do \ent ! dur c o r n a c i pò- h 11 ch:va 1 
del 18 in;g:j o con la Juyoslziw;) e per | j | .>v 
da .nviare alla FIFA 

La notizia desta sonsaz one. So'o d i ha v sto 
domenica all'opera il ticntascienne capitano mie 
r i ta nella parlila d addio a San Siro ccnt.-c 
il Fogrj.a. non si merav glia p'ù di tanto Enzo 
Bcarzot si limita a comunicarla sema riuscire a 
nascondere uiia punta di tristezza 

« H o parlalo a lungo con Facchetti — d ce ii 
C T. azzurro -— e il ragazzo si è reso conto di 
non essere in grado di disputare dignitosamente 
il prossimo campionato mondiale in Argentina. 
Da uomo serio ed onesto qual e. mi ha latto un 
discorso altrettanto serio ed onesto, dicendomi 
di non sentirsi al massimo delle condizioni tisi­
che ». 

« Dobbiamo convenire — ha continuato Bearzot 
— che quello di Facchetti e un atto di grande 
responsabilità, perché la rinuncia a un campio­
nato del mondo, sia pure motivala, e una decisio­
ne che non si può prendere a cuor leggero. Indub­
biamente la trattura alla costola e alla base della 
sua decisione. Prima di questo inlortunio, infatti , 
il giocatore sia pure dopo alti e bassi, era tor­
nato nuovamente in lorina ». 

Bearzot comunque non Intende rinunciare deli 
nitivamante a Facchetti. Il cap tano di tante bat­
taglie azzurre verrà intatti aggregato alla corni-
t sa n partenza per l'Argentina comi OSP te della 
Federazione « E' un'esperienza che servirà a lui 
personalmente — ha commentato '1 C T — 
e sarà un onore per noi averlo ancora vicino 
all'ambiente della nazionale ». 

A quanto è dato sapere Pacchetti accetterà IP 
proposta de'la Federazione R.n'.mcera al v agg'o 
(turistico) in Argentina soltanto nel caso di una 
concom'tanza con il corso per allenatori di se­
conda categoria a Coverciano che intende tre-
quentare Attualmente possiede il patent no di 
terza categoria. 

I 1 
I I 

Nella recita di Montecarlo il campione ha fatto la parte dell'«eroe» e del «cattivo» 

Lauda - Ferrari polemica da chiudere 
Se voleva dimostrare di saper andare forte anche con una macchina diversa c'è riuscito 

/ / Gran Premio di Monte­
carlo doveva avere due pro­
tagoniste: la Ferrari e la 
Brabham Alfa Romeo. Inve­
ce. a parte il « terzo inco­
modo » rappresentato da Pa­
trick Depatller. sulla scena, 
come primedonne sono rima­
ste solo le vetture anglo-ita­
liane, che hanno praticamen­
te recitato la parte del-
l\< eroe » e anche quella del 
« cattivo ». Questa parte è 
stata impersonificata in par­
ticolare da Nikt Lauda, tra­
sformatosi da qualche tempo 
— così almeno si dice nel­
l'ambiente — da computer in 
« arrabbiato ». 

E' inutile nascondercelo, 
questo campionato del mon­
do ha come leit motiv la po­
lemica fra Lauda e la Fer­
rari, polemica che ha diviso 
i tifosi italiani e non solo 
italiani in due fazioni, e che 
rischia di nuocere sia alla 
correttezza delle gare sia alla 
casa italiana, cioè l'Alfa Ro­
meo, che si trova coinvolta 
non sappiamo con quanta 
colpa tn questa gazzarra. 

Nessuno mette in dubbio 
che Lauda sia tuttora un ot­
timo pilota, ne si vuole igno­
rare il suo bel finate nella 
gara di domenica, però nes­
suno può neppure contestare 
che sia a Long Beach sia a 
Montecarlo 1 piloti della 
Brabham Alfa abbiano pun­
tato 1 musi delle loro vettu­
re sulla Ferrari di Carlos 
Reutcmann. costringendolo 
nella corsa californiana a 
perdere posizioni per non 
farsi tnrestire e in quella ino 
negasca ad avviarsi malinco-
incarnente ai boi a cambiare 
una ruota dopo che l'austria­
co gli era andato addogo. 

Si fa presto a dire che so 
no rtì-e die succedono- in­
tanto. da quanto si e potuto 
vedere do-nrmea, bisogna 
parlare di « recidiva ^ e poi. 
in altri sport, a^sat meno 
pericolosi dell'automobilismo. 
per le scorrettezze volontarie 
o no <? paaano spesso salate 
conseguenze. Dunque occor­
rerebbero in primo luogo re­
golamenti rigorosi, se è ve­
ro. come sembra, c'ir la spor­
tività va sempre più a farsi 
benedire, lasciando posto a! 
cinismo e al calcolo: il che 
noi sorprende se si conside­
rano t grossi interessi che 
si stanno accumulando di an­
no in arno dietro le corse. 

Inoltre, ad mcoraagiarc i 
n rolo> bassi v. è anche la 
maggior sicurezza raggiunta 

dai circuiti e dalle ret tuie. 
il che però non esclude ama­
re quantp impreviste sorpre­
se. Le quali, se dovessero es­
serci, getteranno molta ac­
qua sulla popolarità raggiun­
ta oggi dall'automobilismo 
sportivo e in particolare dal­
la « Formula 1 ». Stiano per­
ciò attenti 1 responsabili di 
questo redditizio carrozzone, 

e anc'i.c i piloti ormai uvvez- • 
zi a maneggiare 1 milioni a ; 
centinaia e anche a mwliuia, \ 
a non rompere il « giocatto­
lo» che hanno fra le mani. E 
ricordino anche che se non 
intervengono t codici spot ti-
vi, in taluni casi, come e già 
successo (per la verità con 
poclii risultati) intervengono ' 
quelli penali. ' 

Domani a Berlino il « prologo » 

la Corsa della Pace 
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La planimetria della Corsa della Pace 

Nostro servizio 
E E R L I N O — • 31 Coursc Interna 
tionsle de lo Pai* Berlin Praguc 
Varsovie ». con questa enorme di-
c.tura pesta in qrarde c\icUn?a alla 
sua somm.ta. l 'Hotel Eerol.na ac­
codi e tutti • parte: par.Ti £lla Co.-sa 
della Pace E' I t.-edir.cnalc qua.--
t ere tappa nella capitale della ROT. 
quest'anno sedi di parter^a e. qu.ri­
di . ccn'ro organizzativo della corsa 

A pochi passi dal « Bcroima • 
corre la via Carlo Marx, una stra­
da centrale con tante corsie. lunga 
rjualche chilometro. Su questa stra­
da. percorsa net due scns . domani 
a.ra luogo il « oroiogo » della 3 1 . 
Corsa della Pace con una prova 3 
cronometro individuale sulìa d -
$120:3 di 7 km. O-este le altre 
tappe: 1 1 . 5 Berlino-Halle 1S5 km 
12 5 Haile-Erfurt 165 ^r.s. 13 5 
Erfurt-SuM 156 km. 14 5 Suhl-
Gera 148 km. 15 5 ripeso a Gora. 
16 5 Gera-Karlovy Vary (dopo 9 6 
km la front,era tra la RDT e la 
Cecoslovacchia) 158 km. 1 7 , 5 Ka: 
lovy Vary-Praga 185 km. 18 5 

Prj-jci-Liòjrcc 1S2 k n 12 5 L bc 
re: Hrade; KrclOw- 151 I n , 20 5 
nposo a Hradec Kralcvc. 21 5 
Hr£dec Kralo/c Jclcr. a Gora (dopo 
123 k n la Ironticra tra la Ceco 
slo acch 3 e la Pclor.10) 150 km 
22 5 e rcu.to a Jcien.a Gora 175 
k n . 23 5 Jelen a Go.-a-VVrocla./ 
1-10 km. trasianmerilo .n aereo da 
J;!cr.,a Gera a Va.-sav a per la d -
sputa il 2-J 5 dell 'ultima tappa n 
Circuito di 8 0 km. per un letale 
complessi.o d. 1 6 9 3 km. 

A parte il * prologo » non e! 
sono altre f ranon, a cronometro 
la cesa non disp.ace a! CT Edoar­
do Gregon. Nelle passate ed 1.0-
r., tai-wolta. le pro^e a cronome­
tro hanno condii or.cto l'andamento 
della corsa Gara n u aperta. d _ i -
ciue? Aocir .a conosceremo il qua­
dro corrpieto de. partecipanti airar 
dcrc-rro un pronostico dal quale in 
ov.ii caso, r c n s> ouo prescindere 
dal norr.e del sov et co A J . O P I * -
I juS vr.citore dal recente Giro delle 

Sia ben clamo che quanto 
abbiamo voluto 1 icordarc non 
e solo in riferimento alla 
u tot cala » di Lauda a Reu­
tcmann. Chi ci segue sa che 
abbiamo sempre messo in 
gumdia contro le degeneru-
zioni di questo pur bellissimo 
sport, e parole dure abbiamo 
avuto a suo tempo quando 
in Spagna. Andrettt mise fuo­
ri con un'unica « stoccata » 
Lauda e Requzzoni. Abbiamo 
stigmatizzato un mese fa lo 
stesso Rcgazzoni per avere 
fatto volare Villeneuve e ci 
ripetiamo oggi, sicuri di io­
ide il bene dell'automobili­
smo. 

Dicevamo che il leit motiv 
di questo campionato è la 
polemica Lauda-Ferrart. Eb­
bene. se il pilota austriaco 
voleva dimostrare di saper 
andare forte anche con una 
lettura diversa dalla Ferra­
ri. sembra ci *ia ormai riu­
scito. Dunque continui a 
correre come sa. senza cer­
care lu bar/arre, nicndo pre­
sente che un giudizio su di 
lui come pilota e anche ro­
me nonio e già stufo foi ma­
lato. sia dai tecnici sia dal 
pubblico. E sappia inoltre che 
1 tecnici ed anche l'attento 
pubblico «0110 in grado di di­
stinguere t menti del pilota 
e quelli della macchina. 
Quindi abbiamo tutti visto 
che Lauda sa andare forte 
pure con la Rrabham-Alfa 
come abbiamo visto che Reu­
tcmann sa portare alla vitto­
ria la Ferrar'. 

L'ultima cosa che voghamo 
dire a Niki Lauda è che ealt 
<hagha quando dire, come ha 
fatto recentemente in TV a 
•• Bontà loro ». che •' i h >por-
t v : ti portano ai .-ette c;o!i 
oliando vinci e ti ru t t ano 
3:u 'ricordate tutti quei 
s etili che faccia !'a-i< trinco'' > 
quando ><•: .«-.confitto <>. / 
arnndi ndoti. rome del retto 
1 granài campioni in genere. 
non soro stati mai -r butta­
ti gin ;>. Sono sempre stati 
seguiti ed amati nella buona 
e nella cattii a "orte. ma pen­
siamo che per meritare icra 
ammirazione e lera simpatia 
otcorra anche avere stima 
del pubblico, della sua gene­
ro-ita r della sua competen­
za. Se non ci sono questi 
presupposti è mutile operare 
di essere compresi. E dtfattt. 
a guanto pare. Lauda non ci 
'pe>a. 

Eugenio Tanzi ; Giuseppe Cervetto 

ROMA - Chiudo il cani 
piounto. che ha sanzionato 
la Juventus campione per la 
diciottesima volta e la re­
trocessione di Genoa. Foggia 
e Pescara, il calcio non chiu­
de. però. 1 battenti. Ot;gi e 
domani due finali delle Cop 
pe I U E K A e Campioni), do 
mani riprende la Coppa Ita 
ha e scatta la -i Coppa d'&sta 
te ». Tracciare bilanci ci 
.sembra .-.uperfluo. Presenta­
zioni e commenti al campio 
nato sono .stati, di volta in 
volta, anche un bilancio. Ci 
preme però d u e che il cani 
pionato te.-,tè conclusosi non 
ci ha molto soddisfatti. K. 
crediamo, con noi nuche le 
migliaia di spettatori che vi 
hanno assistito. Spettatori 
ciie. pero, sono aumentati e 
hanno portato più soldi al 
1< industria del pallone» r-
spetto alla passata stacione 
K" il senno tam,'.bile che il 
calcio, a coutronto alle altre 
torme di spettacolo, non ha 
registrato . crisi ». 

11 presidente della Roma, 
Gaetano Anzalonc si e la 
montato perche con le curve 
a 220(1 lire, le società conti 
nueranno a rasentate la ban 
calotta. I,a venta e che il 
siK Anzalone mena il cu i 
per l'aia. La Roma ha inens 
s>ito. ad occhio e croce (1 
cont: precisi li faremo a tem­
pi bre'vi). rispetto alla pa.s 
sata stagione, quasi :t(K) mi­
lioni ni più. E sono due sta 
numi che il bilancio della 
società, per quanto riguarda 
la campagna acquisti, è m 
attivo- altro che storie. Ora 
che il deficit complessivo del­
l'»» industria del calcio » am­
monti a 70 100 miliardi, è pu 
re vero. Ma non diamo la 
colpa alle 2200 lire delle cur 
ve. Sono le spese folli, per 
acquisto di «rioeatori. mzaszi 
allenatori, premi partita, prc 
ni' scudetto e premi salvezza 
a lar Menare la « ->nìa » 111 
ro.-vso E lo stesso dott. Cam 
pana. presidente dell 'Aie 
dovrebbe sanerlo l>ene... cosi 
come la Kcderealeio E se 
ciue.-to camoionato si porta 
dietro, inevitabilmente, pole-
micne. rimpianti per ciuci che 
poteva essere e non ò stato 
il p roemio «ià si annuncia 
carico di pesanti problemi 
Firma contestuale, stranieri. 
campagna acquisti, svincolo 
ecc. potrebbero innescare 
una « miccia » capace di far 
esplodere il... «nociutolo. I 
presidenti di società sono in­
tenzionati. onde parare il 
colpo della bancarotta, a 
chiedere un prestito allo Sta 
to dell 'ammontare di 30iì0 
miliardi. Sostengono che 
l'EGAM, l'Immobiliare e al 
tre industrie, sono state sai 
vate con i soldi della colle! 
tività. Per cui non si vede 
la ragione — dicono 1 presi 
denti — del perche non si 
debba concedere tale awvo 
la/ione anche al calcio. Il 
Tatto r> che in passato il 
calcio ha avuto soldi dallo 
Stato, con il bel risultato 
ciie tutti abbiamo davanti. 
Ut pulizia. la responsabilizza 
ztone deve venire prima di 
tutto dalle vane componenti 
del calcio. Il prossimo cani 
pionato potrebbe essere il 
« documento » necessario per 
avvalorare la tesi che s: e 
infioccato un nuovo corso. 
E cioè: contenimento dei 
premi di ingaggio a Giocato 
ri e allenatori: calciatori pa 
gati all'acquisto in maniera 
più... civile: premi partita 
elargiti in modo più ciusto. 
incominciando dalla Feder 
calcio che predica bene ma 
razzola male (gli azzurri non 
hanno forse avuto sempre 
premi part i ta?) . Insomma 
un discorso tuttora aperto 
e non certo di facile to 
luz.one. Ma un freno, rerti 
equilibri, un'opera moralizza 
trice. incominciando proprio 
da! sindacato dei calciatori. 
si impongono pure. Altrimenti 
le accuse di «corporativi­
smo » che la cente della sfra 
da. il tifoso e portato a Jan 
eia re hanno pur un loro di­
ritto di cittadinanza. 

Ma il calcio che continua 
s; chiamerà Quest'anno an­
che / mondiali ». che scatte 
ranno il prossimo pr.mo gin 
cno. Non ci compete parlare 
di Baires. ma un dubbio vo 
eliamo pure esprimerlo, che 
poi e anche un augurio: il 
girone dell'Italia non è fa­
cile annoverando Argentina. 
F r a n c a e Ungheria. Gli az 
zurn usciranno fin dal primo 
turno o andranno più avan­
ti? Ecco, soltanto questo ci 
premeva accennare, non al 
tro. come dire che non con­
cediamo molte chances al 
l'• avventura >• azzurra. Ed 
ora. se non è nastra inten­
zione tracciare bilanci, spul­
ciare qualche operaz.one di 
mercato ci sembra doveroso. 
La Juventus si rafforzerà ul­
teriormente: probabile Vir-
d_s al Vicenza e Paolo Rossi 
in bianconero. La Roma pun 
ta su Pruzzo. dando in cam­
bio Bruno Conti. Mugello 
p:ù soldi. Ma per una socie­
tà che si lasciò sfuggire GO­
TI nella passata stagione, la 
credibilità è poca. Il Napoli 
punta su Ca^o. La Lazio ri­
vuole Felice Pulici. Ma su 
questa t girandola » di nomi 
avremo modo di ritornare a 
tempo debito 

g. a. 
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•m \ una novità 
fresca fresca 
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